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udovico Galleni, 
scienziato, teologo 
e scrittore, appas-
sionato di Teilhard 
de Chardin (un ge-
suita, filosofo e pa-
leontologo), c’intro-

duce all’evoluzionismo illuminato 
dalla fede in contrapposizione 
all’ateismo scientifico, al crea-
zionismo e all’Intelligence De-
sign (ID), offrendoci una chiave di 
lettura per avvicinarci al dibattito 
sull’origine della vita, tanto viva-
ce quanto attuale. Così abbiamo 
presentato su youtube sul canale 
di Caritas Ticino, il video realiz-
zato in giugno con Ludovico Gal-
leni, uno scienziato che sorride 
ed è contagioso nel suo entusia-
smo per la meraviglia di fronte al 
miracolo della vita che racconta 
facendoci cogliere come sia co-
stante la relazione con la fede. 
Credo che possa affascinare 
anche i non credenti che hanno 
l’onestà intellettuale di ricono-
scergli un rigore particolare nel 
difendere le sue tesi. Un incontro 
di poco più di dieci minuti, girato 
nella struttura del CATISHOP.CH 
di Caritas Ticino a Pregassona, 
un negozio dell’usato su quattro 
piani che fra le mille cose contie-
ne anche un gioco ottico costru-
ito con giganteschi specchi e dà 
l’illusione di essere davanti a una 
gigantesca sfera fatta di monitor, 
che per l’occasione proiettavano 

immagini dell’universo. Accanto 
a questo marchingegno per so-
gnare un po’, Galleni ci ha rac-
contato del suo fascino smisu-
rato per la figura straordinaria di 
Teilhard de Chardin , che natural-
mente, lui da toscano, pronuncia 
in un modo che avrebbe sicura-
mente divertito il filosofo, geolo-
go e paleontologo gesuita fran-
cese (1881-1955), figura centrale 
per la riflessione fra scienza e 
fede. Il nodo centrale dell’origine 
della vita sta in una concezione 
della natura in continua evolu-
zione dove la questione nodale 
dell’intervento divino si esprime 
nell’origine della materia. Lonta-
ni dalle teorie del creazionismo e 
del disegno intelligente (ID) che 
propongono un intervento divi-
no da spettacolo pirotecnico, o 
dall’ateismo scientifico che nega 
qualunque possibilità di esisten-
za del divino nella creazione, i 
nostri due scienziati ci condu-
cono per mano in un universo di 
pensiero dove l’evoluzionismo 
è illuminato dalla fede. “Sono 

partito come biologo sperimen-
tale e ho lavorato molti anni sui 
rapporti tra evoluzione cromoso-
mica e origini delle speci” esordi-
sce Galleni che sintetizza il nodo 
centrale della questione in modo 
molto semplice: “La Bibbia dice 
delle cose e la scienza sembra 
dirne delle altre, come si mettono 
assieme?”. La teoria evoluzioni-
stica non è nata per caso ma è il 
risultato di un percorso di rifles-
sioni che si sono sviluppate nel 
corso della storia da Galileo in 
poi, partendo dall’idea che “la na-
tura non è statica ma cambia nel 
tempo”, con personaggi come il 
danese Nicolò Stenone (1638-
1686), oggi beato, “che venne 
in Toscana e cominciò a porsi il 
problema del cambiamento nel 
tempo nella geologia”. Quelle 

teorie fino allora non ponevano 
troppi problemi. Ma poi, continua 
Galleni, “quando nella trasforma-
zione delle speci si comincia a 
dire che forse l’uomo allora non 
viene creato direttamente da Dio 
ma deriva da un antenato comu-
ne alle scimmie, lì il discorso si 
fa un po’ più faticoso e ci pos-
sono essere punti per lo scontro. 
Però in realtà la Bibbia dice che 
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“... la Bibbia dice 
che Dio ha messo 

l’anima in un pezzo 
di puro fango, è 

tanto più bello 
pensare che 

l’abbia messa in 
un essere che è la 

ricapitolazione di 
tutta la creazione” 

(Ludovico Galleni , 
Tra scienza e fede, 

Caritas Ticino video)

Dio ha messo l’anima in un pezzo 
di puro fango, è tanto più bello 
pensare che l’abbia messa in un 
essere che è la ricapitolazione 
di tutta la creazione”. E poi cita 
l’enciclica Gaudium et Spes che 
come scienziato è stata per lui 
la liberazione: “quando la scien-
za risponde al proprio metodo, 

quindi non risponde al Magiste-
ro, non risponde al dogma, ma 
risponde al proprio metodo, allo-
ra svela più pienamente la natura 
dell’uomo e apre nuove vie verso 
la verità, e quindi è fondamentale 
anche per la Chiesa”. ■

Verso la noosfera, Ludovico Galleni, 
ed San Paolo, 2016
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